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A l giorno d’oggi, naviga-
re sul web sembra esse-
re  semplicissimo:  

chiunque è in grado di utiliz-
zare, nei propri limiti, un so-
cial media o cercare pagine at-
traverso i motori di ricerca co-
me Google.  Nonostante  ciò  
abbia agevolato la vita anche 
delle precedenti generazioni, 
che si sono aggiornate approc-
ciandosi a questo mondo del 
digitale, l’avvento di internet 
ha portato anche a moltissi-
me nuove regole non scritte 
da seguire di cui solitamente 
si è ignari. Motivo per cui ab-
biamo  deciso  di  riportarle,  
aiutando quei genitori che si 
ritrovano spaesati nel salva-
guardare la sicurezza del pro-
prio figlio su internet. 

1) Gestire l’algoritmo
Ormai tutti i social media 

sfruttano il cosiddetto algorit-
mo, uno script artificiale e au-
tomatico che filtra i miliardi 
di  contenuti  e  ci  presenta  
quelli che, in base ai nostri in-
teressi,  potrebbero  piacerci  
di più. In particolare, TikTok 
basa la propria popolarità pro-
prio su questa funzione, atti-
rando milioni di utenti attra-
verso video brevi. Il problema 
insorge quando, soprattutto 
durante il primo periodo dal-
la creazione del profilo, ven-
gono presentati all’utente vi-
deo disturbanti, i quali sfuggo-
no alle restrizioni dell’applica-
zione fin troppo spesso: pro-
mozione dell’anoressia, por-
nografia, fake news e violenza 
sono solo alcuni dei temi che 
rendono una piccola parte di 
TikTok una finestra al cosid-
detto “dark web”, nella quale 
si può avere semplice accesso 
attraverso la continua intera-
zione, e quindi l’utilizzo di li-
ke, commenti  e repost,  con 
questi contenuti. 

Tutto ciò è evitabile cliccan-
do il tasto del “Non sono inte-
ressato”, che devia l’algorit-
mo da video simili.  Inoltre,  
l’app dispone di un tasto chia-
mato “Perché questo video?” 
che spiega i motivi della sua 

presenza  nella  pagina  dei  
“Per te” dell’utente. 

La nostra proposta è quindi 
quella di segnalare i video in-
criminati talvolta se ne incon-
tri uno ed utilizzare il filtro fa-
miglia direttamente dalle im-
postazioni del telefono, in mo-
do da evitare determinati ha-
shtag o parole chiave. 

2) La corsa alla popolarità
Instagram è un’altra appli-

cazione  molto  frequentata  
dai giovani e la sfida a chi po-
sta  più  stories  provocanti  
sembra quasi inevitabile, in 
particolare per gli adolescenti 
che mostrano il proprio cor-
po come vetrina del loro esse-
re. Nonostante i post siano a 
discrezione degli utenti, i mi-
norenni  dovrebbero  essere  
maggiormente controllati dal 
momento che non è inusuale 
vedere qualche loro foto in co-
stume, dimenticando di non 
star mostrando il contenuto 
solo ai coetanei, ma anche a 
potenziali pedofili o account 
pericolosi che rischiano di ro-
vinare loro la vita. Questo può 
diventare un problema per la 
loro dipendenza di attenzio-
ni, talvolta rivolte loro da sco-
nosciuti  che si  nascondono 
dietro profili falsi senza foto, 
con nickname spesso casuali 
e contenenti nomi falsi e/o di-
versi numeri, fingendosi ap-
punto ragazzini della loro età. 

Innanzitutto, sapendo be-
nissimo che esiste la funzione 
del profilo privato, consiglia-
mo a  chi  decide di  postare  
questo tipo di contenuti di at-
tivarla. Oltre a ciò, insegnare 
ai ragazzi il rapporto tra cor-
po e mente è altrettanto im-
portante: esporre il loro fisico 
alla mercé di utenti pericolosi 
non li appagherà quanto un 
sano apprezzamento delle lo-
ro unicità, in modo da fargli 
capire che la personalità è ciò 
che conta rispetto all’appa-
renza. È importante eviden-
ziare che il modo in cui gesti-
re il proprio profilo è a discre-
zione dell’utente, ma trattan-
dosi in questo caso di mino-

renni, i genitori devono asso-
lutamente essere a conoscen-
za di ciò che i loro figli posta-
no online. Essi hanno biso-
gno di  sapere  se  sono stati  
bloccati e parlare con il diret-
to interessato in caso uno dei 
post si riveli rischioso per la 
sua sicurezza, ponendo dei li-
miti nella tipologia di infor-
mazioni e contenuti condivi-
sibili. 

3) I messaggi segreti
Social come Snapchat e In-

stagram, ma anche le app di 
messaggistica più popolari co-
me  Whatsapp  e  Telegram,  
hanno  implementato  una  
funzione chiamata “messag-
gi effimeri”, la quale permette 
ai messaggi di sparire in bre-
vissimo tempo dalle chat dei 
profili. Nonostante ciò, da un 
lato garantisce la privacy de-
gli  adolescenti,  dall’altro  ri-
schia di finire in conversazio-
ni  ambigue,  basate  sullo  
scambio di  informazioni ri-
guardanti  droga  o  pratiche  
sessuali con sconosciuti. 

Ogni genitore sa che è im-
portante salvaguardare la pri-
vacy dei propri figli, pertanto 
spesso si tende a non indaga-
re in modo massiccio sulla lo-
ro presenza online. Eppure, 
molti di questi reati vengono 
compiuti sotto il naso proprio 
degli  adulti,  in  quanto  non  
sanno come approcciarsi per 
conoscere questo lato dei gio-
vani senza impicciarsi trop-
po. Il consiglio che noi diamo 
è quello di domandarlo, an-
che velatamente, ai diretti in-
teressati: chiedere com’è an-
data la loro giornata, interes-
sarsi  ai  loro  hobby,  parlare  
della loro salute mentale e co-
struire insieme una coscien-
za sul web che permetterà lo-
ro di essere utenti consapevo-
li. Inoltre, anche se con i pro-
pri coetanei, bisogna insegna-
re  ai  giovani  le  tematiche  
dell’educazione sessuale, che 
sembra stia acquisendo im-
portanza soltanto nell’ultimo 
ventennio. 

4) La creazione di un am-

biente confortevole 
Infine, ci teniamo a eviden-

ziare la lampante necessità di 
rendere  i  ragazzi  a  proprio  
agio nel confidarsi con i geni-
tori, dimostrando loro di esse-
re maggiormente sicuri tra le 
proprie  mura  domestiche  
piuttosto che con sconosciuti 
online.  Esistono  moltissimi  
adolescenti, infatti, che prefe-
riscono raccontare queste cir-
costanze ad altri utenti coeta-
nei, rischiando di non ricono-
scere chi può far del male e 
nuocere  alla  loro  sicurezza.  
Quindi,  l’interessamento da 
parte degli adulti nella vita de-

gli studenti è importante per 
la loro salute, sia mentale che 
fisica, e talvolta l’assenza di 
questo fattore è determinan-
te per la presenza online dei 
giovani, possibili fautori di cy-
berbullismo  o  tradizionale  
bullismo fisico. 

Trasmettere ai propri figli  
l’odio, l’indifferenza è l’insicu-
rezza che si prova verso i so-
cial media non porterà ad al-
tro che la diffusione di questi 
sentimenti  ad  altri  profili,  
spesso  ignorando  le  conse-
guenze penali dietro alle pro-
prie azioni. Proprio perché la 
Costituzione è  così  perfetta  

tanto quanto ricca di appro-
fondimenti, essa ha incorpo-
rato leggi per tutelare i cittadi-
ni anche su internet. Esisto-
no, infatti, mini corsi, anche 
gratuiti come i video su Youtu-
be, per imparare a distingue-
re le fake news oppure per ca-
pire i principali reati del web, 
quali  l’appena citato  cyber-
bullismo,  la  pedopornogra-
fia, la truffa, la diffamazione, 
la frode e infine il furto d’iden-
tità digitale. 

In  conclusione,  vogliamo  
sottolineare e sollecitare la ne-
cessità di occuparsi della sal-
vaguardia della salute menta-

le  dei  ragazzi  piuttosto  che  
eseguire un assiduo controllo 
dei profili social. Le persone si 
comportano  in  determinati  
modi per affrontare le situa-
zioni di disagio in cui si trova-
no, niente è casuale. Capire 
quindi la radice del problema 
è  essenziale  per  dimostrare  
agli  adolescenti quanto li  si  
ami e soprattutto per proteg-
gerli, anche oltre i propri limi-
ti. Siamo convinte infatti che, 
ogni genitore, per i propri fi-
gli, farebbe questo ed altro.  

Eleonora Zanardi 
Angel Pelizzari
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I messaggi effimeri
sono strumento
da controllare
perché agevolano
i rapporti a rischio

Whatsapp rimane una delle app
di messaggistica istantanea
più utilizzata e trasversale
Nel tempo, invece, facebook
ha perso grande attrattività,
sostituito da social dove l’immagine
è spesso al centro di tutto

L a  generazione  Z  vive  
nell’epoca del digitale, in 
quanto  spende  la  mag-

gior parte del suo tempo online. 
Con l’avanzare degli anni, però, 
i ragazzi che iniziano ad approc-
ciarsi al mondo tecnologico so-
no sempre più giovani. I genito-
ri, ignari delle regole del web e 
colti  all’improvviso,  non sono 
in grado di gestire i movimenti 
dei figli sui social. 

Un esempio che ci teniamo 
ad evidenziare è la piattaforma 
Twitter,  priva  di  restrizioni  e  
controlli da parte dei moderato-
ri, la quale è piena di opinioni e 
reazioni riguardo ad eventi re-
centi che più volte hanno susci-
tato scalpore. In opposizione, la 
piattaforma  di  streaming  che  
prevede la visione di contenuti 
in  tempo  reale  più  famosa  è  
Twitch. Essa presenta numero-
se restrizioni dal punto di vista 
creativo, tanto che gli streamers 
(coloro che gestiscono il cana-
le), spesso vengono bannati, ov-
vero espulsi temporaneamente 
o  permanentemente.  Oltre  a  
queste, TikTok presenta al pub-
blico video brevi che sono i favo-
riti dei giovani in quanto rapidi, 
facilmente skippabili (saltabili) 
e sintetici riguardo il messaggio 
ironico che intendono trasmet-
tere. Su questa piattaforma, che 
personalizza la pagina principa-
le in base alle esigenze dell’uten-
te, esistono diversi tipi di conte-
nuto:  dai  video  sincronizzati  
con la musica, passando per tu-
torial, fino alle semplici battute 
e agli sketch comici.

Altre applicazioni dove pos-
siamo trovare video del genere 
sono Instagram e Youtube: no-
nostante il primo sia un social in 
cui condividere post foto e vi-
deo di durata variabile, è possibi-
le caricare anche brevi clip chia-
mate “Reels”, mentre il secon-
do, oltre a disporre di una molti-
tudine di contenuti più lunghi, 
permette di visualizzare storie 
corte, denominate “Shorts”. No-
nostante l’enorme successo di 
Youtube durante il secondo de-
cennio del 2000, oggi viene spes-
so accantonata in favore di Twit-
ch, in quanto il target sul quale 
si  specializza  sta  diventando  
sempre più giovane, fino ad arri-
vare ai bambini. A tale proposi-
to esiste, infatti, l’app di Youtu-

be Kids,  volta  a  proteggere  le  
nuove generazioni. 

Proprio come l’ultima citata, 
anche la piattaforma Snapchat 
ha perso gradualmente popola-
rità in Italia negli anni preceden-
ti, mentre all’estero resta un so-
cial attivo che permette di condi-
videre  storie  momentanee,  
sfruttando anche diversi filtri, e 
mandare messaggi che si elimi-
nano  automaticamente  dopo  
un giorno. 

Per  messaggiare,  invece,  gli  
adolescenti italiani hanno deci-
so di adottare piattaforme gra-
tuite  come  Whatsapp  o  Tele-
gram, entrambi forniti di sticker 
statici o dinamici. La sostanzia-
le differenza è che mentre Wha-
tsapp si limita a chiamate, storie 
o messaggi, Telegram sfrutta an-
che i bot, script contenenti delle 
istruzioni, addestrati a svolgere 
azioni e interagire con gli utenti. 
In quest’ultima, la fitta rete di 
gruppi e chat segrete non per-
mette ai controlli di salvaguarda-
re totalmente la sicurezza degli 
account, talvolta incappando in 
seri reati come lo scambio illeci-
to di foto pedopornografiche. 

Facebook al contrario di ciò 
che pensano i boomer, non vie-
ne utilizzato dai giovani: ormai 
è stato sostituito da Instagram e 
chi lo utilizza non lo fa in modo 
massiccio. Nonostante un tem-
po fosse essenziale per il succes-
so delle inserzioni online, al gior-
no d’oggi  i  suoi  utenti  hanno 
un’età compresa dai 30 ai 70 an-
ni e postano per interagire con 
amici di lunga data. Rimane co-
munque uno dei social più lon-
gevi, nonché un punto di riferi-
mento per ottenere news atten-
dibili  da  pagine professionali,  
anche  se  bisogna  ammettere  
che l’enorme numero di profili 
finisce per aumentare la proba-
bile diffusione di fake news. 

Possiamo  dire  con  certezza  
che i social media, nonostante 
la  massiccia  influenza,  stiano  
poco a poco venendo abbando-
nati in favore di una piattafor-
ma più rapida, drammatica e in-
trattenitiva quale è TikTok, do-
ve è possibile trovare la maggior 
parte di target giovanile.  

Eleonora Zanardi
Sara Atti 
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TikTok sta scalando le classifiche
dei social più apprezzati
dalle giovani generazioni
che comunque ancora apprezzano
la messaggistica istantanea
e diversi altri social

Consigli utili per gli adulti che vogliono capire
Il trucco è parlarsi e fidarsi: i rischi sono tanti

L’utilizzo dei social network
si sta ampliando sempre più
anche a bambini e adolescenti
che non hanno gli strumenti
per capirne il funzionamento
e così i rischi aumentano

Gestire l’algoritmo
bocciare certi video
e attivare 
le funzioni
di parental control

Da Whatsapp 
a Telegram, 
passando per Twitter,
Snapchat e Youtube
Tutti i segreti 
delle app più usate
dai giovani utenti

Genitore te lo dico
Occhio ai social

Facebook in crollo,
Instagram ni, Twitch ok
ma il futuro è TikTok
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